Propilei neoclassici di Villa Borghese

Edificio/i: Propilei Neoclassici

Ubicazione: Piazzale Flaminio- Viale Washington
Proprietà: Comune di Roma
Posizione catastale: f. 554, part. 49-50

N. matricola Dip. III: nrr. 4107-4108

Autore/progettista: Luigi Canina (1795-1856)

Descrizione: 
Gli edifici, posti ai lati della strada di accesso alla villa, sono costituiti da due imponenti corpi simmetrici a doppia facciata, con funzione di vestibolo, con portici caratterizzati dalla presenza di quattro colonne e altrettanti pilastri di ordine ionico, in travertino e in muratura imitante il travertino, sostenenti un solaio cassettonato e un timpano coperti da un tetto a doppia falda, con tegole e coppi in laterizio. Ai corpi di fabbrica principali sono connessi ortogonalmente, nel versante interno alla villa, due edifici minori, realizzati su un unico livello, anch’essi coperti a tetto con due spioventi. La contestuale realizzazione di una cancellata monumentale in ferro, tra i due propilei, anch’essa su disegno di Canina, coronata da un fitto motivo decorativo a palmette, consentì di ottenere, oltre la chiusura del varco, anche la fusione armonica di tutti gli elementi architettonici costituenti. 

Notizie storiche
I propilei neoclassici di villa Borghese vennero realizzati su progetto di Luigi Canina nel 1829, su commissione del principe Camillo Borghese, nella necessità di dotare la proprietà di un nuovo ingresso monumentale in direzione di Porta del Popolo, a seguito delle acquisizioni operate sul versante sud-occidentale della villa negli anni immediatamente precedenti. 

Di particolare pregio è la decorazione plastica degli attici realizzata dagli scultori Achille Stocchi, Felice Baini e dai loro collaboratori. Oltre ai pregevoli stucchi, con rosoni centrali, che ricoprono interamente il cassettonato a vista degli ambulacri, e ai capitelli ionici in travertino, vennero realizzate le monumentali iscrizioni dedicatorie, con lettere capitali in bronzo, applicate lungo i cornicioni inferiori dei timpani, su entrambi i prospetti principali dei propilei, gli emblemi araldici della famiglia Borghese (aquile e draghi) in terracotta, posti ai vertici dei timpani e le antefisse, pure in terracotta, lungo tutto il perimetro dei tetti. 
Le decorazioni in terracotta vennero più volte restaurate, nel corso del secolo XIX, con integrazioni realizzate in graniglia di cemento, patinate a imitazione della terracotta originale, fino ad arrivare all’ultimo intervento del 1999 quando, oltre a generali opere di pulitura, consolidamento ed integrazione operate sulle intere superfici degli stucchi, degli intonaci e dei travertini, si è provveduto al sostanziale recupero di gran parte delle coloriture originarie dei frontoni, rimuovendo sovrapposizioni pittoriche arbitrare, lesive della piena leggibilità delle architetture, e alla sostituzione con un calco in cemento di uno degli otto draghi alati, il cui pessimo stato di conservazione ne impediva il recupero. 
Stato di conservazione dell’apparato decorativo e ipotesi d’ intervento
 I diversi sopralluoghi condotti da personale tecnico della Sovraintendenza, nella fase di allestimento dell’attuale cantiere, hanno evidenziato oltre al sopraindicato danno strutturale la presenza di un consistente deterioramento dell’apparato decorativo nel suo complesso, determinato dalla costante esposizione agli agenti atmosferici e ai depositi acidi (guano, fogliame, etc.). Si evidenzia pertanto la necessità di operare con urgenza anche un intervento di carattere conservativo sugli intonaci e sulle decorazioni dell’attico, con una diagnosi, a evidenza, estensibile, così come per le valutazioni inerenti la stabilità delle coperture, anche all’altro propileo, data la assoluta identità dei due manufatti per epoca costruttiva, materiali costituenti e vicende conservative.  Si è riscontrata in particolare la necessità delle seguenti operazioni:

· Trattamento biocida su tutte le superfici dell’attico, intonaci, terrecotte, travertini, ad esclusione dei laterizi delle coperture

· Ristabilimento dell’adesione tra supporti murari e intonaci mediante iniezioni di resine acriliche in emulsione e/o malte idrauliche

· Riadesione di scaglie e frammenti

· Rimozione depositi superficiali

· Rimozione meccanica stuccature

· Nuove stuccature e sigillature

· Reintegrazione plastica di parti mancanti sulle terrecotte, anche con l’ausilio di piccoli calchi

· Verifica dei vecchi ancoraggi in ferro ed eventuale rimozione e sostituzione.

·  Trattamento antiruggine di perni e grappe preesistenti.

· Consolidamento esterno dei travertini.

· Protezione finale.

· Adeguamento cromatico delle sculture in terracotta e delle loro integrazioni in graniglia di cemento.

· Saggi cromatici sulle palmette acroteriali per l’individuazione delle coloriture originarie. 
